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Premessa 

La Legge 11 agosto 2014 n. 114  di conversione con modificazioni del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari, ha introdotto 
all’art. 24 comma 3-bis, l’obbligo per gli enti locali di approvare un piano di 
informatizzazione delle procedure che permetta a cittadini e imprese la 
compilazione e presentazione on-line, mediante procedure guidate, di istanze, 
dichiarazioni e segnalazioni, con una completa informatizzazione del relativo 
procedimento. 
L'agenda della semplificazione individuava un obiettivo generale nella 
"restituzione del tempo a cittadini e imprese in settori chiave per la qualità della 
vita e la crescita dell'economia". 
I settori chiave d'intervento erano e sono individuati nella cittadinanza digitale, 
welfare e salute,  fisco, edilizia, impresa, massima trasparenza della P.A. 
La cittadinanza digitale é finalizzata al mutamento del rapporto tra cittadini e 
amministrazione partendo dal principio che i cittadini sono al centro dell'azione 
amministrativa, nella considerazione che si sono attribuiti diritti di cittadinanza 
digitale e sono previsti strumenti di garanzia per la tutela dei medesimi. La 
cittadinanza digitale rende disponibili strumenti in grado di semplificare il 
maggior numero di adempimenti realizzando il principio del così detto “digital by 
default” secondo il quale i servizi devono essere progettati erogati in primis in 
forma digitale e solo ove ciò sia possibile in modalità tradizionale.  
Nell’ottica della semplificazione per il cittadino ai servizi comunali e in special modo 
all’accesso agli atti, è’ stato pubblicato nella GURI n. 132 dell’ 8 giugno 2016, il decreto 
legislativo 25 maggio 2016, n. 97, contenente la “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n.190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n.33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; le principali innovazioni sono:  
a) razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nel sito istituzionale, 
ai fini di eliminare le duplicazioni e di consentire che tali obblighi siano assolti attraverso 
la pubblicità totale o parziale di banche dati detenute da pubbliche amministrazioni; 

b) fermo restando gli obblighi di pubblicazione, riconoscimento della libertà di 
informazione attraverso il diritto di accesso, anche per via telematica, di chiunque, 
indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, salvi i casi di segreto o di divieto di 
divulgazione previsti dall’ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi pubblici e privati, al fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. In particolare, fermo 
restando l’impianto originario del D.Lgs. 33/2013 in materia di obblighi di pubblicazione 
per finalità di trasparenza, il nuovo decreto introduce un nuovo strumento, sul modello 
FOIA ( Freedom of Information Act), detto “diritto di accesso universale”, 
complementare alla normativa sugli obblighi di pubblicazione in amministrazione 
trasparente, finalizzato a garantire la libertà di informazione di ciascun cittadino su tutti 
gli atti, i documenti e le attività delle pubbliche amministrazioni, senza che occorra la 
dimostrazione di un interesse attuale e concreto per richiederne la conoscibilitàc) 
introduzione di una nuova  serie di obblighi di pubblicazione di dati, documenti ed 
informazioni nella sezione amministrazione trasparente, cui corrisponde il diritto di 
chiunque di accedere al sito direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed 
identificazione (art. 2, comma 2) e di richiedere i medesimi (tramite il vecchio accesso 
civico) nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione (art. 5, comma 1); 
In merito al contenuto degli obblighi, è stata mantenuta l’originaria impostazione, con 
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alcune precisazioni. 

Quadro normativo di riferimento 

-Legge 11 agosto 2014 n. 114  di conversione con modificazioni del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari, ha introdotto 
all’art. 24 comma 3-bis, l’obbligo per gli enti locali di approvare un piano di 
informatizzazione delle procedure che permetta a cittadini e imprese la 
compilazione e presentazione on-line, mediante procedure guidate, di istanze, 
dichiarazioni e segnalazioni, con una completa informatizzazione del relativo 
procedimento. 

La norma, di cui al comma 3-bis si abbina, per quanto riguarda l’edilizia e le 
attività produttive, a quanto previsto dal comma 3 del medesimo art. 24 della 
Legge 11/2014, il quale prevede l’adozione, in sede di conferenza unificata, di 
moduli unificati e standardizzati a livello nazionale.  

Ad esse si uniscono le norme di cui al Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
recante misure per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni 

Le norme precedenti si innestano sulle indicazioni del Codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al Decreto legislativo 07 marzo 2005 n. 82 da 
ultimo aggiornato, con le modifiche apportate dal D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98 e dalla Legge 27 
dicembre 2013, n. 147: 

Viene inoltre considerato, nel quadro normativo di riferimento, l’art. 43 comma 4 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., il 
quale prevede che, al fine di agevolare l’acquisizione d’ufficio di informazioni e 
dati relativi a stati, qualità personali e fatti, contenuti in albi, elenchi o pubblici 
registri, le amministrazioni certificanti sono tenute a consentire alle 
amministrazioni procedenti, senza oneri, la consultazione per via telematica dei 
loro archivi informatici, nel rispetto della riservatezza dei dati personali. 

Per quanto riguarda invece la formazione, trasmissione, conservazione e 
validazione dei documenti informatici vengono considerate le modalità tecniche 
contenute nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 novembre 
2014 che disciplinano compiutamente il documento informatico, sul quale si 
fonda in realtà tutto l’impianto normativo sopra richiamato. 

Il nuovo  D.Lgs. 25 maggio 2016, n.97. In primo luogo, il comma 1-bis dell’art. 3 
prevede che l’Anac, sentito il Garante della privacy, può identificare i dati, i documenti e 
le informazioni per le quali la pubblicazione in forma integrale è sostituita con quella di 
informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione. 
I documenti, i dati e le informazioni sono pubblicati in formato di tipo aperto e sono 
riutilizzabili senza altro onere se non quello di citare la fonte e di rispettarne l’integrità . 
L’amministrazione deve assicurare la qualità dei dati pubblicati, ed in particolare 
l’integrità, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, ed il costante 
aggiornamento. Essi vanno pubblicati tempestivamente, per un periodo di 5 anni 
decorrente dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello dal quale decorre l’obbligo di 
pubblicazione, ad eccezione di quelli relativi agli organi politici e ai dirigenti. Una volta 
trascorso il periodo in questione, tutti i dati, documenti ed informazioni restano 
accessibili ai sensi dell’art. 5. Il termine di 5 anni può essere abbreviato dall’Anac “sulla 
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base di una valutazione del rischio corruttivo, delle esigenze di semplificazione e delle 
richieste di accesso”. 
Particolare attenzione deve essere posta alla disciplina di cui all’art. 7-bis relativa al 
rapporto, sempre controverso, con le esigenze di riservatezza e tutela della privacy. In 
base al comma 1, la sussistenza di un obbligo di pubblicazione in “amministrazione 
trasparente” comporta la possibilità di diffusione in rete di dati personali contenuti nei 
documenti, nonché del loro trattamento secondo modalità che ne consentono la 
indicizzazione e la rintracciabilità secondo i motori di ricerca, purché non si tratti di dati 
sensibili e di dati giudiziari. In presenza di obblighi di pubblicazione di atti o documenti 
previsti da (altre) norme di legge o regolamento, invece, l’amministrazione deve rendere 
non intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione  (comma 
4); laddove, invece, l’amministrazione decidessa la pubblicazione di dati, documenti o 
informazioni non obbligatori per legge, dovrà provvedere alla anonimizzazione di tutti i 
dati personali (comma 3). I limiti della riservatezza affievoliscono con riguardo ai dati 
riguardanti i titolari di cariche politiche e i dirigenti (comma 2) e le notizie relative alle 
prestazioni rese e alla valutazione afferente coloro che sono addetti ad una funzione 
pubblica (comma 5). 

Obiettivi del triennio 2017-2019 

 

Il Piano viene dunque aggiornato alla luce delle nuove normative e in special 
modo in riferimetno alla normativa dell’accesso civico (FOIA) 

Agli obiettivi precedentemente definiti nel Piano 2015-2017 viene, dunque, 
inserito:  

 acquisizione del nuovo modello FOIA e nuova istruttoria 
 aggiornamento dell’area “Amministraizone Trasparente” in basa alle 

nuove direttive dell’ANAC 

Allegati 

- Modello FOIA , D.Lgs 33/2013, art.5 Comma 1 
- Modello rihciesta di accesso civico- DS.Lgs 33/2016, art. 5 comma 2 
- Comunicaizone di rigetto istanza di accesso 
- Comunicaizone di accoglimento richiesta accesso 

(i documenti sono scaricaribili da \\Server\municipio di bricherasio\MODULISTICA 
ACCESSO AGLI ATTI SCARICATA DA PAWEB\acceso atti 

- Allegato 1) Sezione “Ammnistrazioe Trasparente”- elenco degli obblighi di 
pubblicazione (documento scaricabile con la determinaizone di apporvazione 
dell’Anac – determinaizone n. 1310 del 28/12/2016 in : \\Server\municipio di 
bricherasio\amministrazione trasparente\Determinazione 1310 ) 


